
MINISTERO DELL’INTERNO 

Direzione centrale servizi elettorali, 5 maggio 2006, n. 107/2006 

Elezioni amministrative di domenica 28 e lunedì 29 maggio 2006, con eventuale turno di ballottaggio di domenica 11 e lunedì 12 
giugno 2006. Adempimenti del seggio per l’ammissione degli elettori alla votazione e trasmissione dei plichi successivamente alla 
votazione. 

In vista delle consultazioni elettorali indicate in oggetto, si pregano le SS.LL. di richiamare l’attenzione dei sindaci 
dei rispettivi comuni e dei presidenti di seggio su alcuni adempimenti connessi alla fase precedente e successiva 
alle operazioni di votazione. 
Adempimenti per l’ammissione degli elettori alla votazione. 
Per assicurare la speditezza e regolarità delle operazioni di voto, si richiama l’attenzione sugli adempimenti 
relativi alle operazione di votazione descritti nelle “istruzioni per le operazioni degli uffici elettorali di sezione” di 
prossima distribuzione. 
In particolare, com’è noto, a seguito dell’introduzione della tessera elettorale personale a carattere permanente, 
di cui al d.P.R. 8 settembre 2000 n. 299, potranno essere ammessi a votare gli elettori muniti della suddetta 
tessera - unitamente ad un documento di identificazione – solo dopo che il presidente abbia controllato che sulla 
stessa non vi sia già il bollo di un’altra sezione con la data dell’elezione in svolgimento, che proverebbe che 
l’elettore ha già esercitato il diritto di voto per la stessa consultazione. 
Conseguentemente uno scrutatore dovrà apporre sulla stessa tessera elettorale, all’interno di uno degli appositi 
spazi, il timbro della sezione e la data, mentre un altro scrutatore provvederà ad annotare anche il numero della 
tessera stessa nell’apposito registro in dotazione al seggio (art. 12 stesso d.P.R. n. 299/2000) ove dovrà essere, 
altresì, riportato a fianco del numero della tessera elettorale, il numero di iscrizione nella lista elettorale sezionale 
del votante stesso (salvo il caso di elettori non iscritti, ma ammessi a votare nella sezione stessa a norma di legge, 
come i rappresentanti di lista, i componenti del seggio, i militari, ecc.). 
Sul medesimo registro, gli scrutatori prenderanno nota - attraverso il sistema della “spunta” numerica 
progressiva - anche del numero di elettori che , pur avendo avuto annotato il numero della tessera elettorale nel 
registro, non hanno partecipato, per qualsiasi motivo, ad una o più consultazioni che si svolgono 
contemporaneamente presso il seggio. 
Tali adempimenti rivestono particolare importanza sia per verificare il numero di coloro che hanno votato nella 
sezione sia per eliminare ogni possibilità di un’eventuale duplicazione di voto. 
Si rammenta, infine, che ove si presenti a votare un elettore iscritto nelle liste elettorali della sezione, ma privo 
della tessera elettorale o del duplicato, il quale esibisca, al fine dell’ammissione al voto per quella singola 
consultazione, un attestato sostitutivo della tessera rilasciato ai sensi dell’articolo 7 del d.P.R. n. 299/2000, il 
presidente non dovrà considerarlo, in sede di accertamento dei votanti, nel numero di coloro che hanno votato in 
base a sentenza o attestazione, perché questi ultimi vengono poi sommati ai votanti iscritti nelle liste di sezione 
e, quindi, diversamente, il suddetto elettore verrebbe preso in considerazione due volte. 
Trasmissione da parte dei presidenti di seggio dei plichi contenenti le liste usate per la votazione, le schede 
residuate ed i registri per l’annotazione del numero delle tessere elettorali. 
Prima dell’inizio delle operazioni di scrutinio dovranno essere consegnati, esclusivamente per il tramite del 
comune, (artt. 53 del d.P.R. n. 570/60 e 7 della legge n. 136/76), al tribunale o alle sezioni distaccate di tribunale, 
secondo le relative competenze territoriali, i plichi contenenti le liste di votazione, le schede avanzate, nonché i 
registri maschili e femminili utilizzati per l’annotazione del numero di tessera elettorale di ogni votante. 
Tanto premesso, si prega di voler raccomandare ai sindaci dei comuni della rispettiva provincia di dare puntuale 
attuazione alle direttive di cui alla presente circolare e di vigilare affinché la raccolta, l’inoltro e la consegna dei 
plichi vengano effettuati con la massima cura, mediante gli appositi moduli di consegna, al fine di evitare 
l’eventuale lacerazione dei plichi stessi e la conseguente dispersione degli atti in essi contenuti, invitandoli altresì 
a voler opportunamente sensibilizzare tutti i presidenti di seggio sull’importanza degli adempimenti necessari per 
assicurare la regolarità delle operazioni elettorali. 
 


